
L’Impiantistica Sportiva in 
Toscana – Politiche ed 

opportunità



L'utenza sportiva

In Italia il 29% svolge una qualche attività sportiva
(regolarmente e abbastanza regolarmente) rispetto ad una
media europea che si attesta intorno al 40%, un 15% pratica
sport occasionalmente e, contestualmente, il rimanente 55 %
dei cittadini non svolga alcuna attività sportiva.

In questa certamente poco invidiabile classifica, l’Itali a si
attesta al quarto posto fra i paesi “meno sportivi” dell’UE
preceduta soltanto da Grecia, Bulgaria e Portogallo.



Perché sei impegnato in uno sport o attività fisica ?
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Non so

Altro

Per incontrare persone di altre culture

Per essere meglio integrato nella società

Per fare nuove conoscenze

Per lo sviluppo di nuove competenze

Per spirito di competizione

Per aumentare la stima di sé

Per contrastare gli effetti dell'età

Per stare con gli amici

Per controllare il peso

Per migliorare il mio aspetto fisico

Per migliorare le mie capacità motorie

Per divertimento

Per relax

Per migliorare la forma fisica

Per migliorare la mia salute

Italia

Europa



La “particolarità” italiana
Dalle motivazioni che inducono i cittadini italiani alla pratica sportiva, emergono
due dati, apparentemente in contrasto, ma che in realtà definiscono in maniera
inequivocabile la diversità della nostra “cultura sportiva”:

√ gli unici indicatori dove gli italiani spuntano per centuali maggiori della    
media europea sono quelli che vedono l'impegno fisico come u n
impegno “relativo” .

√ l'agonismo, la competizione, la rivalsa sociale compaiono i n misura
marginale

Lo sport praticato per relax (46%), per migliorare l'aspetto fisico (30%) e per
contrastare gli effetti dell'età (19%) è un dato del quale dobbiamo tenere conto
in sede decisionale e, conseguentemente, “organizzare” politiche sportive

adeguate al fenomeno.
Le motivazioni legate alla pratica sportiva in quanto fattore di benessere
individuale e collettivo non sono assolutamente da sottovalutare sia nella
fase programmatoria che nella fase di assegnazione delle risorse.



VERSO LA MODIFICA ALLA LEGGE 
72/2000

La proposta della Giunta ha per oggetto la 
revisione e l'ammodernamento della 
normativa esistente ed in uso da oramai 
oltre 14 anni 



Obiettivi della proposta

La proposta intende innanzitutto 
definire il concetto di “sport”
intendendo per esso quel complesso 
di attività finalizzato al benessere ed 
alla socialità dell'individuo. 



E Principi …. 
Lo sport come:
strumento di aggregazione sociale;
attività formativa ed educativa nell'apprendimento del rispetto delle 

regole e dei principi di uguaglianza e del rispetto delle diversità;
strumento per promuovere e favorire il diritto al gioco e al movimento a 

cittadini di tutte le età, abilità e categorie sociali; 
promuovere gli interventi volti a diffondere l'attività sportiva e motorio-

ricreativa in tutti gli ambiti della vita quotidiana,  senza 
discriminazioni od esclusioni in ragione della capacità tecnico-
sportiva; 

a favore di  tutti i cittadini toscani



Quantificazione delle risorse

1 mln quale fabbisogno relativo alla spesa 
corrente da utilizzare per interventi diretti a 
sostegno delle politiche e delle manifestazioni 
sportive;

2 mln quale fabbisogno relativo agli investimenti 
per interventi a sostegno degli investimenti degli 
Enti Locali per la realizzazione, il miglioramento, 
la manutenzione straordinaria e la piena fruibilità 
del patrimonio immobiliare di impianti sportivi 
esistenti nel territorio regionale



La situazione dell’impiantistica 
toscana

Dopo il censimento del 1996 sono stati  tentati a più riprese aggiornamenti  
cercando il coinvolgimento sia del Coni che delle province.

Sottoscritto il 10 aprile 2013 il protocollo di intesa con CONI servizi per la 
formazione del data base toscano da inserire nel data base nazionale in corso 
di formazione.

8.314 impianti sportivi censiti

38 attività sportive praticate

1 impianto ogni 452 abitanti



Le situazioni migliori

SPORT IMPIANTI RAPPORTO/ popolazione

Calcio ( a 11, a 7 ed a 5) 2200 1/1.690

Pallavolo ( volley e beach volley) 1030 1/3.644

Attività motoria 967 1/3.882

Tennis 930 1/3.644

Basket 824 1/4.555



e … le peggiori

SPORT IMPIANTI RAPPORTO/popolazione

Ciclismo 21 1/178.716

Motoristici 25 1/150.160

Baseball e softball 35 1/107.527

Sport fluviali (canoa,  etc) 44 1/85.318

Sport invernali           29 1/129.448



Il Piano regionale 2008 - 2011
Impiantistica sportiva:

Richieste di finanziamento n. 609

Progetti finanziati n. 370

Risorse destinate 16  mln €

Risorse attivate 72  mln €



Il Piano regionale 2012 - 2015

Richieste di finanziamento nel biennio 2012 / 2013 n. 261

Progetti finanziati n. 135

Risorse destinate 5,35 mln €

Risorse attivate 19  mln €



Il 2014

Richieste di finanziamento nell’anno 2014 n. 101

Progetti finanziati n. 65

Risorse destinate 2,87 mln €

Risorse attivate 12,0  mln €



Gli interventi per l’impiantistica sportiva avvengono mediante il 
cofinanziamento in conto capitale di progetti presentati:

- dagli Enti locali della Toscana;

- dagli istituti scolastici e universitari

I progetti ammessi a beneficiare del finanziamento regionale sono stati, 
fino ad oggi, individuati dalla Regione di concerto con la Provincia 
proponente o nel cui territorio viene realizzata l’opera.



Interventi ammissibili

- Realizzazione di nuovi impianti;

- Messa a norma e/o abbattimento barriere architettoniche in impianti esistenti;

- Completamento, recupero e ristrutturazione;

- Ampliamento di complessi esistenti;

- Acquisto di immobili  (terreni e/o fabbricati) da destinare ad attività sportive;

- Acquisto di attrezzature sportive.



Per ciascuna delle tipologie di interventi da ammettere a finanziamento, le
Province hanno evidenziato, in fase istruttoria, i progetti 
finalizzati a realizzare:

1) abbattimento dei costi di esercizio degli impianti attraverso il   
miglioramento dell’efficienza energetica e l’ottimizzazione dell’uso delle 
risorse; 

gli interventi di miglioramento  dell’efficienza energetica e di 
ottimizzazione dell’uso delle risorse saranno valutati anche per il loro 
valore ambientale ed educativo

2) spazi attrezzati per lo sport e per le attività motorie libere; 



Il POR
INTERVENTI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ MOTORIE E LA 
PRATICA SPORTIVA

gli obiettivi da raggiungere:

a breve termine - l’articolazione di compagini di gioco e proto-
sportive, che permettano la frequentazione di spazi marginalizzati 
urbani, sottraendoli al degrado strutturale e sociale.

a medio termine – il raddoppio dei praticanti sportivi con un 
abbattimento di costi di interventi di supporto psicologico e 
sanitario;

a lungo termine – la riduzione dei giovani segnalati ai servizi 
sociali di supporto e un abbattimento del drop-out scolastico.

Nuove possibili opportunità



Gli investimenti sono finalizzati al ridisegno di:

- spazi collettivi, di pratica sportiva, amatoriale, di gruppo ed 
individuale, con l’abbattimento di ogni barriera che impedisca 
l’accesso e la pratica sportiva

- spazi aggregativi e polivalenti che facilitino la realizzazione di 
attività collettive di quartiere e la comunicazione 

- aree e spazi verdi per attività sportive e motorie collettive 
funzionali all’incontro di comunità (Tai Chi, Ballo, Danza, Skate)

- allestimento di play ground nei quali sia possibile praticare 
diverse discipline sportive di squadra tipo basket e volley;

- altro......



DIMENSIONE FINANZIARIA 
MINIMA DEI PROGETTI

Per il recupero e lo sviluppo di strutture 
sportive di prossimità l’importo dei progetti ha 
una dimensione finanziaria minima di

€.50.000,00


